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ISTITUTO 
CASELLI - MARCONI - M.AGNESE  

2020/2021 
Piano Annuale per l’Inclusione 

 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 
Rilevazione dei BES presenti: n° 
disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

Ø minorati vista  
Ø minorati udito  
Ø Psicofisici 95 

disturbi evolutivi specifici  
Ø DSA 80 
Ø ADHD/DOP 1 
Ø Borderline cognitivo 36 
Ø Altro  

svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
Ø Socio-economico 2 
Ø Linguistico-culturale 37 
Ø Disagio comportamentale/relazionale 16 
Ø Altro  11 

Totali 278 
% su popolazione scolastica 21,4 

N° PEI redatti dai GLHO  95 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 128 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  55 
 
Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento 
                               Per gli stranieri + Per disabilità 

 

Assistenza docenti se necessario 
nei casi di programmazioni 
differenziati o per obiettivi 
minimi, accoglienza alunni ed 
orientamento, contatti con le 
famiglie, gestione e rinnovo 
certificazioni 

 
Sì 
 

3+3 

Referenti di Istituto (DSA, BES) Organizzazione aggiornamento 
per i docenti, assistenza docenti, 
accoglienza alunni, contatti con le 
famiglie 

Sì 
 

3 
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Psicopedagogisti e affini esterni/interni   
Docenti tutor/mentor   

Altro: Assistenti del referente d'istituto per 
BES e DSA 

Organizzazione aggiornamento 
per i docenti, assistenza docenti, 
accoglienza alunni, contatti con le 
famiglie 

Sì 
 

3 

Altro:   
 
Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Sì 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Sì 

Altro:   
 

Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili  
Progetti di inclusione / laboratori integrati  
Altro: supporto nel conservare/gestire/ 
certificazioni e favorire comunicazione 
interna all'istituto su nuove certificazioni 

X 

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva  

Coinvolgimento in progetti di inclusione  
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante  

Altro: contatti costanti con i docenti ed i 
referenti DSA e BES X 

Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità  

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili  

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità  

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili  

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Rapporti con CTS / CTI X 
Altro: rapporti con associazioni che 
svolgono doposcuola ad alunni DSA X 

Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Progetti a livello di reti di scuole  

Formazione docenti Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe Sì 
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Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva Sì 

Didattica interculturale / italiano L2  
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) Sì 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

 

Altro:   
 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti     X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti;    X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;     X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;     X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione     X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività  
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
Le figure e gli organismi coinvolti nell’organizzazione e nella gestione del processo di inclusività scolastica 
sono le seguenti: 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
E’ il garante dell’inclusività e rappresenta la figura chiave per la costruzione della scuola inclusiva. 
 
COLLEGIO DEI DOCENTI 
Le sue funzioni, in relazione al processo di inclusione scolastica, sono: discutere e deliberare il Piano 
Annuale per l’Inclusività (PAI); discutere e deliberare, all’inizio di ogni anno scolastico, gli obiettivi proposti 
dal GLI e recepite nel PAI; verificare i risultati ottenuti al termine dell’anno scolastico. 
STAFF DI DIRIGENZA DELLE TRE SCUOLE 
Fondamentale in ognuna delle tre scuole dell’istituto è lo staff di dirigenza. In particolare la figura che cura il 
rapporto con gli studenti è importantissima nel favorire il processo di accoglienza e inclusione. 
 
CONSIGLIO DI CLASSE 
Svolge i seguenti compiti: indica in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione 
della didattica ed, eventualmente, di misure compensative e dispensative sulla base di considerazioni 
pedagogico-didattiche e della documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia; promuove il 
coordinamento con il GLI; comunica con la famiglia ed eventuali esperti; predispone il piano didattico 
personalizzato (PDP) e il Piano Educativo Individualizzato (PEP). La convocazione dei C.d.C. avverrà tenendo 
conto delle scadenze di osservazione, redazione e consegna dei P.E.P. e P.D.P. 
 
GLHI 
Tale gruppo presiede alla programmazione generale dell'integrazione scolastica nella scuola ed ha il compito 
di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal Piano Educativo Individualizzato per ogni 
alunno. 
Si occupa della gestione delle risorse personali, cura i contatti con la famiglia dei ragazzi diversamente abili; 
definisce le modalità di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di handicap; gestisce e reperisce 
le risorse materiali; elabora i progetti specifici per l'handicap in relazione alle tipologie; verifica 
periodicamente gli interventi a livello di istituto; formula proposte per la formazione e l'aggiornamento del 
personale scolastico. Il GLHI si riunisce periodicamente. 
 
GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 
Il GLI svolge le seguenti funzioni: rileva i BES presenti nella scuola; raccoglie la documentazione e la 
catalogazione degli interventi didattico-educativi posti in essere a livello di classe ed istituto; confronta i casi 
e da consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi; appronta e 
mette a disposizione dei colleghi la modulistica necessaria ai vari adempimenti; formula proposte su 
questioni di carattere organizzativo attinenti ad alunni con disabilità o con BES; propone l’acquisto di 
attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati ad alunni con disabilità o con BES; rileva e valuta il livello 
di inclusività della scuola; raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli C.d.C. ed infine elabora una 
proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES. Il GLI si consulta e/o si riunisce 
periodicamente. 
 
FUNZIONI STRUMENTALI 
Sono le figure che collaborano al coordinamento della progettazione del POF, dove trova esplicitazione 
l’impegno programmatico per l’inclusione dell’Istituto; individuano le condizioni adatte a creare un efficace 
clima organizzativo; integrano le competenze del personale docente e non coinvolto nei progetti o nella 
realizzazione dei servizi offerti. 
 



Allegato 7B 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
AGGIORNAMENTO “ESTERNO”. Essendo stati mantenuti buoni contatti con il centro Dedalo-Serenamente e 
con il CSA di Siena, si prevede di organizzare attività di aggiornamento gratuito per tutti i docenti del 
l'Istituto Caselli-Marconi-M. Agnese; tale aggiornamento prevede creazione di un progetto ad hoc.  
AGGIORNAMENTO “INTERNO”. Si organizzeranno incontri autogestiti dai docenti interessati, suddivisi per 
materia, al fine di condividere materiale specifico già preparato. 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
La scuola si propone di fungere da guida nel processo formativo degli alunni BES, monitorandone 
l’andamento didattico e verificando le modalità di valutazione di tutti i docenti, favorendo, inoltre, gli scambi 
comunicativi tra scuola e famiglia. 
Si impegna, a tal fine, ad approfondire ed, eventualmente, ricalibrare degli strumenti valutativi dei livelli di 
apprendimento per alunni con disabilità cognitiva. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
Gestisce e coordina tutto il sistema; 
E’corresponsabile delle decisioni relative all’individuazione degli alunni BES; 
Convoca e presiede il GLI e il GLHI; Organizza la formazione dei docenti; Supervisiona l’operato delle F.S. e 
dei Docenti Referenti. 
 
DOCENTI DI SOSTEGNO 
Supportano i docenti della classe in attività inclusive quali: lavori in piccoli gruppi di livello, apprendimento 
cooperativo, attività di tutoring, attività individuali per rinforzare abilità e conoscenze utili ad una migliore 
collaborazione con i compagni. 
 
REFERENTE GLHI 
Tiene i contatti con l’ASL e con gli altri Enti esterni all’Istituto; propone al Dirigente Scolastico l’orario degli 
Insegnanti di sostegno, sulla base dei progetti formativi degli alunni, delle richieste dei consigli di classe e 
dei desideri espressi dagli insegnanti stessi; cura la documentazione relativa agli alunni in situazione di 
handicap garantendone la sicurezza ai sensi della tutela dei dati personali e sensibili dell'Istituto; partecipa 
agli incontri di verifica con gli operatori sanitari, personalmente o delegando il Coordinatore di classe; cura 
l’espletamento da parte dei consigli di classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti secondo le norme 
vigenti; convoca i consigli di classe, d’intesa con il Dirigente Scolastico e i Coordinatori, per discutere 
questioni attinenti ad alunni con handicap; partecipa a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti 
l’handicap. 
 
REFERENTE DSA 
Fornisce informazioni e ricerca materiali didattici sulle difficoltà di apprendimento; mette a disposizione della 
scuola la normativa di riferimento; organizza una mappatura degli allievi con disturbo specifico 
d’apprendimento; si pone a disposizione dei consigli di classe per impostare il percorso specifico; organizza 
corsi di formazione sui disturbi di apprendimento, sullo screening e sulla didattica specifica; organizza, 
nell’ambito degli incontri di continuità, il passaggio delle informazioni degli allievi che si iscrivono ad altra 
scuola; partecipa agli incontri con le famiglie e/o Servizi Sanitari; si occupa delle comunicazioni con AID, 
ASL, MIUR/USR/CTS. 
Creerà  una mailing-list per contattare i genitori degli alunni DSA e spedire cosi' comunicazioni riguardo ad 
incontri formativi o altre particolari necessità.  
Nel mese di maggio verrà  consegnato il questionario anonimo a tutte le  famiglie di alunni DSA per valutare 
il loro grado di  soddisfazione e poter orientare adeguatamente le scelte fatte così da ottimizzare il 
 servizio svolto dalla scuola per questi alunni. 
 
REFERENTI BES 
Favorisce la relazione con la famiglia e con gli eventuali operatori sociosanitari e assistenziali; predispone 
interventi specifici per gli alunni in difficoltà; promuove l'integrazione socio - affettiva in un clima di 
accoglienza e integrazione; cura le relazioni e il coordinamento del C.d.C. con la famiglia, per quanto 
riguarda la predisposizione del PDP, dei risultati e della valutazione, promuove coinvolgimento e 
collaborazione; partecipa agli incontri con le famiglie e/o Servizi Sanitari; si occupa delle comunicazioni con 
AID, ASL, MIUR/USR/CTS. Il referente per l’inclusione degli studenti stranieri si occupa specificamente dei 
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BES con disagio linguistico e/o culturale, collaborando con il referente BES. Cercherà di mantenere contatti 
costanti – tramite email - con i coordinatori di classe al fine di ottimizzare i tempi del nostro intervento in 
casi di particolari necessità. Risponderà alle richieste di consulenza da parte dei docenti. 
 
DOCENTE REFERENTE E SPORTELLO DI ASCOLTO  
Lo sportello di ascolto si pone diversi obiettivi: 
fornire un sostegno per prevenire e gestire eventuali difficoltà scolastiche; prevenire il disagio evolutivo; 
offrire uno spazio di ascolto e un contenitore dove esprimere quelle emozioni, ansie, paure che influenzano 
negativamente la quotidianità; aiutare a capirsi e a conoscersi meglio; accompagnare e sostenere docenti e 
genitori nella relazione con i ragazzi in situazioni di difficoltà; facilitare la conoscenza e l'accessibilità alle 
risorse specifiche presenti sul territorio; individuare situazioni di disagio personale ed eventuale invio a 
strutture esterne adeguate per le situazioni di grave rischio psicopatologico. 
 
GRUPPO DEI PARI 
Sostengono i compagni in difficoltà consapevoli degli obiettivi (relativi a conoscenze abilità e competenze) 
che è necessario raggiungere. 
 
PERSONALE ATA 
Collabora con il docenti al buon andamento del PAI. 
Nel nostro Istituto le attività di supporto e sostegno ai B.E.S. saranno organizzate, al fine di raggiungere un 
concreto livello di integrazione ed inclusione scolastica, anche attraverso una più attenta e articolata 
progettualità dei percorsi e delle azioni educative che sappiano valorizzare le professionalità esistenti 
all’interno dell’istituto. Le azioni messe in essere mireranno all’ osservazione ed analisi delle condizioni 
individuali e del contesto socio-culturale di provenienza, con redazione di P.D.P ( anche in via temporanea), 
che prevedano l’ eventuale adozione di strumenti compensativi e misure dispensative in analogia ai D.S.A. 
Organizzazione di diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola, in rapporto ai diversi 
esistenti 
Al fine di istituire una rete di rapporti attivi e costanti con vari enti e istituzioni presenti sul territorio, si 
prevede la collaborazione con i seguenti servizi e realtà, da integrare successivamente anche in base alle 
future programmazioni. I diversi servizi esistenti sono: Servizi sociali; Enti di formazione-lavoro; Enti locali; 
Associazione di disabili e D.S.A.; Aziende e strutture locali per occasione di stage lavorativi. Altri tipi di 
sostegno esterni sono costituiti da: Cooperative sociali operanti sul territorio 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno 
con disabilità, sia in come fonte di informazioni preziose, sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra 
educazione formale ed educazione informale. Pertanto le famiglie del ragazzo con BES verranno coinvolte 
direttamente nel processo educativo affinché, in accordo con le figure scolastiche preposte, vengano 
predisposte ed usate le strumentazioni necessarie per consentire ai ragazzi di seguire con profitto le attività 
scolastiche in relazione alle specifiche necessità. La famiglia partecipa alla formulazione del PEP e del PDP, 
nonché alle loro verifiche e sarà chiamata a formalizzare con la scuola un patto formativo. 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
Il nostro Istituto, considerato l’elevato numero di alunni iscritti diversamente abili, o con disturbi 
d’apprendimento o svantaggio linguistico e/o socio-culturale, da diversi anni propone attività integrative 
finalizzate a promuovere l’inclusione delle diversità. 
A titolo esemplificativo, si indicano alcuni dei progetti attivati, nella nostra scuola, ad ampliamento 
dell’Offerta Formativa in un ottica di educazione “inclusiva” e di prevenzione del disagio: 
- partecipazione ad eventi sportivi 
- progetto ”alternanza scuola-lavoro” 
- progetto “libri in comodato d’uso” in favore degli alunni con famiglie meno abbienti 
- corsi di italiano L2 e assistenza allo studio per gli studenti con difficoltà linguistiche 
- attività di ascolto 
- progetti di valorizzazione dell’identità di genere 
- progetti teatrali 
- progetti COOP 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 
Le risorse esistenti saranno messe a disposizione di tutti per un concreto cambiamento inclusivo. Risorse e 
beni materiali: condivisione del materiale, didattico ed informatico, utilizzo dei laboratori di informatica per 
produrre “elaborati” di didattica personalizzata (schede, mappe, power point) da utilizzare per le verifiche 
orali o per le presentazioni in classe; utilizzo della palestra e degli spazi esterni, anche in contesti 
extrascolastici, per attività motorie ed utilizzo di altri spazi atti a favorire la socializzazione.  
La valorizzazione delle risorse umane e professionali esistenti saranno le seguenti: valorizzazione delle 
conoscenze e competenze sul tema delle difficoltà scolastiche con B.E.S, acquisite dai docenti in virtù di 
partecipazione a corsi/master di specializzazione o di comprovata esperienza sul campo; valorizzazione delle 
competenze dei docenti in materia di counseling, mediazione scolastica, materie psicopedagogiche o affini, 
acquisite per titoli o per comprovata esperienza nel settore; condivisione dell’esperienza professionale 
acquisita dai docenti specializzati nel sostegno e dai docenti con competenze nell’insegnamento dell’italiano 
L2 e nella mediazione linguistica e culturale.  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
La scuola prevede una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i professori delle scuole medie, 
per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni educativi 
speciali. 
La scuola prevede attività di orientamento lavorativo e universitario in uscita, con particolare riferimento alle 
classi terminali. Pertanto, ogni anno verranno fornite le informazioni riguardanti la scelta del percorso di 
studio e/o di lavoro, prevedendo la possibilità di svolgere stage professionale presso aziende presenti sul 
territorio e promuovendo collaborazioni utili sia con Enti pubblici locali che con Associazioni del privato. 
La scuola prevede attività di stage e tirocinio guidato all’interno delle strutture ricettive del territorio, sotto 
l’attenta guida di docenti tutor. 
 
 
Allegati:  

Ø Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 
Comunicazione, ecc.) 


